
PARAGRAFO 8 -VERSO LA
GRANDE SEMPLIFICAZIONE

CONTI DI GORIZIA:
DECLINO DEI

MAINARDI

CAPITOLO 4 - UNA NUOVA
CIVILTÀ

RODOLFO IV
D'ASBURGO MIRA
ANCHE AL FRIULI

1361: IL PATRIARCA
LUDOVICO DELLA

TORRE, PRIGIONIERO
A VIENNA, FIRMA

PATTI UMILIANTI CHE
METTONO DI FATTO

IL PATRIARCATO
NELLE MANI DEI

DUCHI

SVOLTA VENEZIANA:
DALLA COSTA

ALL'ENTROTERRA

FINO ALLA PRIMA METÀ
DEL TRECENTO: VENEZIA
SI LIMITA AL CONTROLLO
DELLE COSTE ISTRIANE

PRESSIONE
ASBURGICA SUL

FRIULI

SI RIPRENDE GRAZIE
ALL'APPOGGIO

DELL'IMPERATORE
CARLO IV DI

LUSSEMBURGO,
NEMICO DEGLI

ASBURGO

1271: LA FAMIGLIA
SI DIVIDE IN RAMO
TIROLESE E RAMO

GORIZIANO

UDINE CONTRO
CIVIDALE

RIVALITÀ PIÙ
GRAVE E
DECISIVA

RIVALITÀ
ECONOMICA:

CONTROLLO DEI
TRAFFICI

PROVENIENTI
DALLA VALLE
DELL'ISONZO

I DUE RAMI SI
SOSTENGONO A

VICENDA MA NEL
TRECENTO LE

SORTI DIVERGONO

OBIETTIVO: CONQUISTARE
TUTTI I TERRITORI TRA IL

LIVENZA E L'ADDA,
IMPEDENDO IL

CONSOLIDAMENTO DI
GRANDI SIGNORIE

IL PATRIARCATO È ORMAI
UNA VITTIMA DESIGNATA: I

PRESULI SI SUCCEDONO
PER BREVI PERIODI, SENZA

RISORSE NÉ ENERGIE

DOPO LA GUERRA DI
CHIOGGIA CONTRO

GENOVA (FINE
TRECENTO): NUOVA

STRATEGIA — METTERE IN
SICUREZZA

L'ENTROTERRA PADANO

CIVIDALE VUOLE
RIAPRIRE LA VIA
COMMERCIALE

PER IL PASSO DEL
PREDIL VERSO

VILLACO

1309-1319: IL
CONTE ENRICO II È

DI FATTO
PADRONE DEL

FRIULI; IL
PATRIARCA

PAGANO DELLA
TORRE PAGA 6000

MARCHE PER
LIBERARSI DALLA
SUA SOGGEZIONE

1342: DIVISIONE
DEI POSSESSI

TRA I FRATELLI
MAINARDO VII

(GORIZIA, FRIULI,
CARINZIA) E
ALBERTO III

(ISTRIA)

1363: IL RAMO
TIROLESE SI

ESTINGUE → IL
TIROLO PASSA
AGLI ASBURGO

1382: DOPO LA
MORTE DI

MARQUARDO DI
RANDEK, IL

PATRIARCATO
PRECIPITA NEL CAOS 

I PATRIARCHI
OSCILLANO TRA

LE DUE PARTI

CONTESTO
INTERNAZIONALE CAOTICO:

GRANDE SCISMA
D'OCCIDENTE: PAPI E

ANTIPAPI SI SCOMUNICANO
A VICENDA, OGNUNO
NOMINA IL PROPRIO

PATRIARCA

LA FINE DEL PATRIARCATO

L'ULTIMO PATRIARCA
LUDOVICO DI TECK — PIÙ

UOMO D'ARME CHE
PASTORE — CERCA DI

SFRUTTARE L'IMPRESA DI
SIGISMONDO

APPOGGIANDOSI
ALL'IMPERATORE

ALBERTO III,
OBERATO DAI

DEBITI,
PROMETTE

L'EREDITÀ A
RODOLFO IV
D'ASBURGO

 1374: LA
CONTEA
ISTRIANA

PASSA AGLI
ASBURGO

TRIESTE CADE IN
MANO ASBURGICA

UDINE DIFENDE IL
PERCORSO

CONSOLIDATO
PER LA VAL

CANALE

FAMIGLIA
SAVORGNAN,
DOMINANTE A

UDINE, SI SCHIERA
CON VENEZIA

1385: FEDERICO
SAVORGNAN
ISCRITTO NEL
PATRIZIATO

VENETO
(PRIVILEGIO
RARISSIMO)

IL PATRIARCA FA
ASSASSINARE

FEDERICO
SAVORGNAN NEL

1389

IL FIGLIO
TRISTANO UCCIDE

IL PATRIARCA
GIOVANNI DI

MORAVIA NEL
1394

1408: PAPA GREGORIO XII
TIENE UN CONCILIO A
CIVIDALE, MA DEVE

FUGGIRE INSEGUITO DAGLI
UDINESI GUIDATI DA

NICOLÒ SAVORGNAN

1411: SIGISMONDO DI
LUSSEMBURGO (RE

D'UNGHERIA E IMPERATORE)
TENTA DI CONQUISTARE IL
FRIULI E QUASI CI RIESCE

 IL PAPATO NON PUÒ PIÙ
PROTEGGERE IL
PATRIARCATO

SUDDITANZA DI FATTO
VERSO L'IMPERATORE

SPINGE VENEZIA AD AGIRE
CON LA FORZA

1420: LE TRUPPE
VENEZIANE INVADONO IL
FRIULI E SBARAGLIANO

OGNI RESISTENZA → FINE DI
FATTO DEL DOMINIO

PATRIARCALE

1465: SANZIONE FORMALE
DELLA CONQUISTA

LA PATRIA DEL FRIULI
DIVENTA PARTE

INTEGRANTE DEI DOMINII DI
TERRAFERMA DELLA

SERENISSIMA


